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SALERNO

LO SCAFFALE

"Il grembo paterno"
Le suggestioni

della Gamberale
Paolo Cognetti, La felicità del lupo, Ei-
naudi
Fausto si è rifugiato in montagna per-
ché voleva scomparire, Silvia sta cercan-
do qualcosa di sé per poi ripartire verso
chissà dove. Lui ha quarant'anni, lei
ventisette: provano a toccarsi, una not-
te, mentre Fontana Fredda si prepara
per l'inverno. Intorno a loro ci sono Ba-
bette e il suo ristorante, e poi un rifugio a
più di tremila metri, Santorso che sa tut-
to della valle, distese di nevi e d'erba che
allargano il respiro. Persino il lupo, che
mancava da un secolo, sembra aver fatto
ritorno. Anche lui in cerca della sua feli-
cità.

Chiara Gamberale, Il grembo paterno,
Feltrinelli
Nel corso di una notte fatale, che segne-
rà per sempre il destino di tutti, Adele,
abbracciata a Frida, sua figlia, torna co-
me in un sogno al paese di provincia do-
ve è nata, marchiata da un soprannome,
Senzaniente, che è pesato sulla sua fami-
glia perfino dopo che il padre, Rocco, ha
sfidato la miseria e conquistato il benes-
sere. La storia fra Adele e Nicola, il pe-
diatra di Frida - l'uomo di cui si è inna-
morata e con cui l'intesa inizia a vacilla-
re -, s'intreccia allora alla storia di Adele
e suo padre, in una spola sempre più ser-
rata fra passato e presente, dove quello
che ci è stato tolto quand'eravamo bam-
bini rischia di diventare l'unica misura
di quello che chiederemo al mondo.
Mentre nessuno dei personaggi indi-
menticabili di questo romanzo riesce a
tenere stretto quello che è convinto di de-
siderare, l'intrinseca violenza delle rela-
zioni si mescola alla loro intrinseca dol-
cezza. E una televisione sempre accesa si
prende gioco dello sforzo di tutto di cre-
dere alla proprio esistenza.

Veronica Lucchesi e Dario Francesco
Mangiaracina, Maimma, Il Saggiato-
re
Lavinia ha trent'anni. Da poco è andata
vivere da sola in una casa ancora vuota,
che non sa riempire, in una città dai trat-
ti meridionali che ricorda Palermo, e che
forse lo è. A trent'anni è così: la vita sem-
bra fuggire via, nulla si ferma, niente ri-
mane. L'amore è un ricordo burrascoso
dell'adolescenza. Il sesso, una medicina
da ingerire che, a poco a poco, inizia a
non fare più effetto. Lavinia, che ha at-
traversato tutti i periodi della vita - il pe-
riodo felicità, il periodo droga, il periodo
amici... - ora vive una fase nuova, fatta di

disillusioni, insonnie, routine mortale,
orari di lavoro folli in un biscottificio in
centro, gruppi di amici scomparsi. Solo
nei sogni ritrova un pò della sua fanta-
sia: sogna il vecchio nonno che quando
era piccola "parlava con i Santi"; i genito-
ri innamorati, prima che suo padre mo-
risse e sua madre sprofondasse in una
solitudine piena di parole casuali e siga-
rette; lei bambina, affascinata da tutto,
curiosa di ogni cosa. E come se non ba-
stasse: Lavinia vive negli ultimi giorni
della Terra.

Silvia Moreno-Garcia, Mexican Gho-
tic, Mondadori
Noemí Taboada riceve una lettera ango-
sciata e delirante da sua cugina Catali-
na, che ha appena sposato un inglese al-
tolocato e che implora il suo aiuto. E così
si reca a High Place, una tetra dimora
sperduta tra le montagne del Messico.
Noemí è poco credibile nei panni della
crocerossina: è una raffinata debuttan-
te, più adatta á cocktail party che alle in-
da,gini poliziesche, ma è anche caparbia,
sveglia, e non si lascia intimorire facil-
mente: certo non dal marito di Catalina,
uno sconosciuto dall'aria sinistra ma in-
trigante; né dal padre, l'anziano patriar-
ca che sembra particolarmente attratto
da lei; e neppure dalla casa, che inizia a
invadere i suoi sogni con visioni di san-
gue e sventure. Il suo unico alleato in
questo luogo inospitale è il più giovane
membro della famiglia. Ma forse anche
lui ha un oscuro segreto da nascondere.

Sogni e assi
d'oltterriare
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